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LA SITUAZIONE, 

La quistione italiana ‘s'incammina, lenta- 
mente verso. una crisi, divenuta ormai ine- 
vitabile. La posizione presa dal re di }Na-, 
poli è tale che toglie ogni, fondamento al- 
l'opinione di. coloro, che coredono essere in- 
tenzione \della...diplomazia: occidentale di! 
attenersi &lle solesparole e di” abbandonare 
lapartita:dopo algiîni. vani ed'insignificanti 
teritativi LA IAspostà IMS@tafità ‘data We” 
rimostratize delle Po etize ‘Vecidentali è uno 
di quei Tatti ‘che contengono in germe la de- 
cisione ponendo le parti reciprocamente 
sopra un, terreno sul quale non possono ri- 
manere. |, U 

Nè; la Francia nè. l'Inghilterra. possono 
sottomettersi all’insultole 11 minore grado di 
riparazione dui bano diritto, è quello di 
vedere eseguite ‘alla lettera le misure ‘che | 
in ‘sulle ‘prime ‘avevano raccomandate a 
guisa di semplice consiglio. aa a 

Il re di Napoli è costretto o a mettersi in 
aperta lotta, o a cedere ad'un tratto e volendo 
salvare le sue convenienze dovrebbe, fare. 
molto di più di quello che gli viene imposto; 
essendo questo'ilisolo mezzo per dare una 
apparenza dispontaneità ‘ alle misure chè 
sostanizialmente!sonò' l'effetto della pressione 
esercitata sulla sua volontà. La diffidenza 
contro lé sue ‘intenZioni è ‘altronde così ra- 
dicata per îl precedente suo contegno, che 
senza le più solide garantie per l’avvenire, | 
le sue concessioni, non avrebbero nessun 
effetto per scongiurare la crisi, anzi, inter 
pretate ome segno di debolezza, ne affret- 
terebbero lo scoppio. A | 

Non è questo il solo'sintòmo'dei progressi | 
della quistione italiana verso una soluzione. 
L'attitudine militare ‘dell’Austria nell'Italia 
superiore dimostra che essa vi si attende, 
e non sì tratta già di semplici misure di 
precauzione per qualunque evento, ma bensì 
di preparativi che accennano ad un’ azione 
preventiva contro.fatti che si reputano ine- 
vitabili. 

Quando si vede un govertio come) l’au-i 
striaco 'che'da'tn lito è l’espressione ‘su- 
pretaa delle idee conservative, dall’ altrò ha 
un estremo bisogno di evitaré ogni ricorso 
alla forza, non;stare semplicemente sulla. | 
rigorosa difesa ma atteggiarsi ad una poli- 
tica aggressiva, è d'uopo supporre che esso, 
prima di itutti gliibaltri; abbiarriconosciuto | 
che la'sola resistenza ‘passiva non è stiffi- 
ciente mezzo per impedire un cambiamento 
di sistema in'Italia'a suo'danno, e che non 
havvi per esso ‘altrà, speranza di successo | 
che una pronta iniziativa di repressione. ..,, 

Se l'Austria nella sua politica non avesse | 
di mira che, la difesa dei propri confini con- 
tro un’ aggressione vestera,; oppure.del suo 
dominio contro un movimento interno nelle | 


| 
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DC ABPENDIEE 


prom iits! 


AMORE E SAGRIFIZIO | 
citi sensi, Ss 91 5) Slot puo) > 


TEVO4‘e 


21 Nr sigrio 


pRODUI bi | 
’Gatidenizio 5 Nei che è il'più | 
veceliîo! della‘ brigata, ci racconti ‘qualche storia; | 
se ‘no) ‘tra’ l'inipazionza dell'attivare ‘e. la' rfiono= 
tonîa idea didtre “i vista Q'dechiò, il viag- 
gio ‘di vuol ‘parete’ troppo ‘hrigo: © 

2-2 Sì; (e), una storia! gridarono ‘tutti ad una 
voce li giovani, ‘Fiicendò "èco' ‘AN parole di 'Lò- 
renzò è tifornéndo ' di tabatto le ‘Ioro!pipe: E" 
quelli Che ‘Sedévanb ‘sull iniianzi “della vettara 
abbassarono' i' vetri è*sî misero ‘nella’ posizione 
che’ fosse Ta” più” favorevole"ad ‘ascoltare. Uni 
anzi; ‘chie 'con‘due’o tre'Villici Pera andato i 
mettere ‘sull'inipertale, ‘ serititò “il home e la\prò- 
posta ,'Galò giù ‘a rompicollo) “venendo è disse- 
stare ‘gli altri cre gli dovettero” far posto! ‘ 

Il ‘signor’ Gatidenzio “era ‘un-tiomo sti cin 
quant’anni , piccolo ‘di’‘stitura’, lindo della ‘pet- 
sonà| vegeto ‘d'aspetto. VAI ‘maniera’ coli’ edili 
giovatiî” trattavano ‘com’ esso lui, st capiva che 
gli avevano affetto ‘deferenza. Eranò questi. 
studenti ‘dell'università’ di' Pavia ‘che’ aridavano 
a passate*ta famiglia ‘le “feste! "di Pasytia del 
l’anno di grazia 1837. Il signor Gaudenziò} thé- 
dimorava abitualmente nella città di Pavia, era 
l’amico ‘di -inolti di quegli studenti, pigliava parte 


gaondiolla 


41 pesi Sì pubblica tutti i 


‘assai conversare coi’ giovani 


ì 


proprie provincie, essa.potrebbe raggiun - 
gere questo, seapo,, senza aggravare le sue 
finanze tenendo fortì,.guarnigioni ‘spanse 
nelle provincie medesime. Questo apparato 
di forze nell’iritefno, ‘e la-certezza ‘che una 
aggressionid ammataaî suoi confini,‘non da lei 
provocata; le'darebbe una forza morale che 
non hà mai posseduto finota in Europa, ba-. 
sterébbero nelle‘ presenti, congiuptare a, 
darle sicurezza in.casa propria. Ma appunto 
perchè, l’Austria ,prevede ;che le, presenti 
cengiunturesnon sono. stabili,..che' gli affari 
italiani Wallgorib sad! una-meta contraria ai 
suoi interessi, \e che lav‘sicuretza d’oggi, 
fondata su quelle congiunture, può, anzi 
deve inevitabilmente cangiarsi all’indomani 
in una situazione più che precaria, essa è 
indotta a prendere delle misure :diverse, 
tali quali le prenderebbe come se questa 
situazione precaria esistesse già alla luce 
del sole, come se un attacco ai suoi confini 
avesse già, avuto luogo, come se le precau; 
zioni non fossero sufficienti per prevenire 
movimenti rivoluzionari nelle proprie: pro- 
vincie, Dit, Ì 
Infatti ‘da notizie, la cui esattezza non sì 
puù mettere ini dubbio, risulta che il go- 
verno austriaco, nonostante,.i notevoli ria- 
forzi di truppe, avuti negli ‘ultimi. tempi, 
lascia quasi interamente sguernite le pro-. 
vincie ‘settentrionali del regno lombardo- 


veneto, ‘e ‘tiene concentrate le sue forze. 


verso le rive del Po e‘iritoînd alle fortezze 
centrali; la loro posizione è tale che me- 
diante i ponti, appositamente allestiti sul 
Po in diverse località, l’Austria è in grado 
di,radunare ad un datemomento sopra qua- 
lunque punto strategico della riva sinistra 


| del Po,da Piacenza sino a Ferrara, umeser= 


cito non ininore di 60000 uomini; e recenti 
ordini venuti da Vienna hatno dato a que- 
sta attitudiné maggiore mobilità 'ed efficacia. 
Sono questi gli ordini cui feeero allusione 
ultimamente alcuni giornali tedeschi, dando 
loro una portata più lata di quella she aves- 
sero realmente. Questa notizia fu smentita 
bensì e qualificata di giuoco di borsa, ma è 
di. fatto che essa ha un fondamento per 
quanto concerne ‘l’Italia, ed è. in’ connes- 
sione' colle ‘mire aggressive, 0, più esatta- 
mente, preventive del gabinetto di Vienna. 

Pare infatti.che a Vienna siansi fin.d’ora 
determinate certe eventualità le..quali da+ 
rebbero luogo, per parte dell'Austria; adun 
intervento armato negli‘affatird'Italia. Quali 
sianto quelle ‘éveritualità ‘sarebbe difficile il 
defittite positivamente ; ‘ina ‘evidentemente 
sono tutte quelle che accennassero più ò 
meno prossimamente ad un cambiamento 
territoriale o dinastico in Italia per forza 


| rivoluzionaria e per intervento di altre. po- 


tenze. Il prepararsi dell'Austria contro que- 
ste eventualità, anzi il prendere misure per 
prevenirlej anche’ colla forza dell’armi, è, 
come ‘abbiamo detto, un ‘sintàito che-l'Aù- 


1 pad, 
talvolta ‘di' loro ‘divertimenti’ aveva” per' chi'uni 
consigliò) ‘per ‘chi un'atimonimento;lòr sotto il' 


‘velo dell'ironia 5 “ot. collà' raccomandazione dello 
‘affetto, si conduceva insomma con essi dà uomo' 


che aveva fatto: suo pro dell'esperienza della 
vita; ‘@ vi aveva ricavatà'quella' tolleranza, chè, 
savia 'èd atcorta; 'non'vigliacca'éd inerte, si ton- 
cilia ‘apputito l‘nieizia © il rispetto' anche' degli 


‘animi \i più restii edi più indipendenti? 


La Vettura ‘correva sulla strada 'da Pavia ‘a 
Cremona : ‘è quando diciamo Correa non vor- 
remmo che si prendesse equivoco, ‘giticchè essa’ 
era' trascinata ‘innanzi “con tuttàla' ‘proverbiale 
lentézza della diligenza’ Franchetti. La giornata’ 


‘era bella) del''resto è confortata da’ vio 'teporé 
| pritagferilb.0b+yr1 0g arcate ot 


AV sentirsi così ititerpeltato, il Buoti vacsniettò 
non' cercò “già di’ schermiitsi; chè ‘gli “piaceya' 
da'averli pere udi:' 
tori; ma disse’‘s010? "4 ‘poi se tion vi' ac- 
contetito PH mid'amor ‘proprio; velo dico sit 
ceramente, ne' soffritèbbe ‘se ‘vi ‘vedessi ‘ sòntiéo 
chiare, mentre! io stb ratcontatido. “Oli 
Oh, noi sappiam’benissimb' clie ‘avete vi- 
ste di molte cose'è cotsè' di mblte"avvetiture!* 
e, se vorrete friùga 
memoria , trovérete' certò' di' che’ Tatti passare 
senza che ‘ce ‘n'accortiamo”quetto quattro d°cin- 


que‘otè chieti restino! améora di Strata,» * 


| &- Ebbene, Ratcha volete prbprio'chéVio Si 
pri rg r gl; î LI Lie 
più "@hè* così” paletti anice pe 

verto! die pi ; lap 


i giorni, | 


re un'imometito * nella Fostra"* 


e o 


| Le Associazioni 


SALE 


si ricevono. 


da Totino all'Ufficio del giornale, vis delta Madonna degli Angeli, N*!18; © 
secondo cortile. — Nelle Proviacie, presso gli Uffici Postali... :7 


a Atari ed inselucni cortine’ cet. 25 caduna' a. 
| Ù sii . fi f | «itgo acsiosia o 20 per a ui : 
ta x she Lefiaco sd i Richiami debbono essere indirizzati tamebi ina Direziohi' > 
e î vu : $ EMONIi SIC VB è 


stria non solo le teme, ma le crede assai 
Piu probabili;e prossime di quello che fac- 
cia l'opinione, generale dell'Europa. 

Vel pari impossibile è il prevedere esat- 
\famente da qual parte sarebbero principal- 
mente'dirette le armi dell'Austria, giacchè 
d dipende naturalmente dalle circostanze. 

Però certo che qualunque' sia l'operazione 
militare che vorrà intraprendere l’Austria, 


che: voglia ‘sostenere il'‘potere ‘assolto del 


® 


Iffe colle "sue Baionette 14 Nati dina-. 
stia borbonica a Napoli, dovrà sempre pre- 
mugirsi contro il Piemonte, sia con una di- 
retta aggressione, sia, con.un, esercito di 
osservazione nelle vicinanze. di \Piacenza. 
Iteutativi fatti per l'addietro’ dall'Austria di 
occupare alcuni punti di confine sul tertito- 
rio parmigiano e carrarese , accennano alla 
sua intenzione di premunirsì dà questa parte. 
Non avendo potuto raggiungere l’intento in 
questo modo, pare che voglia raggiungerlo, 
coll’ accumulare maggiori. forze..intorno .à, 
Piacenza. sini tati dì 

Tutte queste precauzioni però non fanno 
che accelerare.la risi per la. diffidenza.che 
provocano negli animi e nell'opinione pub» 
blica. E invero sembrerebbe che .la pru- 
denza proverbiale dell'Austria. sia in difetto 
questa volta,;e voglia provocare la crisi. che. 
l'opinione. pubbliea non. vorrebbe: ancora 
riconoscere come inevitabile. Ma ciò nen 
prova ‘altro se‘nòn che il gabinetto austriaco 


è meglio informato che l'opinione pubblica; | 


e che omai per esso la prudenza consiste 
nel prevenire anzichè nel difendersi. 


In) questo procedere. |’ Austria, incontra 


però un. ostacolo. diplomatico di data: assai | 
recerte. Tutto quello che sta maechinando | 


questa potenza in ltalia, è perfettamente con- 
forme alla politica degl'interventi'da lei sta- 
bilita nel 1833, e fatta riconoscere diploma- 
ticamente dall’Europa, salvo in quanto alla 


Francia gli interventi nel Piemonte, nella | 


Svizzera e nel. Belgio. Ma. il protucollo, del, 


14 aprile del congresso di Parigi.ha recato.; 


un'alterazione notevole a questo:stato di:cose. 
Quella specie di carte blanche data all'Au- 


stria ‘nel 1833 d’intervenire'a'suo piacimento | 


négli affari Italia noù esiste più. 

Quando lord Clarendon propose di esten- 
dere.a tutte.le, potenze l’art..7 del trattato.dis 
pace; cioè l'obbligo di appellarsi da una 


mediazione pacifica prima»di ricorrere alle 


armi ‘in caso di litigio, il conte Cavour do- 
mandò® che questa ‘determinazione’ fosse 
estesa anche ai governi di fatto, ‘e agl’inter- 
venti militari ‘come quélli'che suole praticar 
l’Austria in Italia, Il conte Walewski e. lord 


Clarendon aderirono a questo voto nono- | 


stante le..proteste del conte Buol. Risulta 
evidentemente da questo fatto. che le.riserve 
della Francia contro gli interventi «austriaci 


non‘ sono ‘più limitate ‘agli accennati tre | 


paesi, ma si estendono a tutta Italia, e che 


‘ vi ‘racconterò ) è nellà quale ‘ebbi anehio qual- | 


che parte.  Vogliate dunque tornar indietro al 
“tempo in cui ero ancora, comé voi adesso, stu- 
dente all'università. Storia antica, miei cari! 
nientemeno che ‘una bagatella: di più che trenta 
anni fa. Non hoi gi grigi per niente. 

®  Stbito' ‘nel ‘priîio anno, mi legai ‘în molto in- 
'timà ‘amicizia, per ‘ragioni e di studi è di patria, 
con'ùti ‘giovane ché io chiamerò Ernesto è di 
cui vi ‘fatd' in poche parole ‘il ritratto. Come vi 


/ > piro dela 
Gin “storià* vota | *qhellt! the" io "che: cost idi grossg® 


compreso le domeniche... |. __...s.. 


(pappa netle! L'egazioni, o che cogli : untel-' 
pae 


chi 
è i REPPOrITO i 
l'Inghilterra; si è assotiatà esplititamefite) a 
questeriservevo; ohuodhosti is ani aiteul 
sIbiprotocallo: del: 14-aprile:vierre intgàtisto: 
modo rad aéquistare: dra ignandissima9imi 
portanza:pratica per «ils'prossitto istiltiptà 
della questione italiana. Da un lato la Pt&t- 
cia.e l'Inghilterra hanno ormai unitmpegho 
pasitivod'intromettersi controll’irtipiego delle 
\armisiio Italiasper partedi potenze'‘strahiere, 
\dalkaltro f'Austriavmon ha:più: la mano li- 
|aratak ditigere:tiolla: forza: a: sudvarbitrio i 
destini.dellapemisolaitaliana sio» ©. 
L'Austria ha -compresà senza! dubbio que» 
sta posizione, e perciò «ha \mossa da. que- 
stione: dî uh (congresso sugli affari d'Italia, 
facendone pubblicare la'notizia da’suoi gior: 
nali come, un. mezzo d’;assaggio, ‘prima di 
avventurarsi,a.farne:la proposizione. formale 
a Parigi e Londra. Ma la questione di Napoli, - 
esserido ora impegnati.la dignità ‘e’ l’onore 
delle potenze occidentali; non è-di quelle che; 
si trattano in un: congresso;-La: Francia e 
l'Inghilterra, fedeli alla massimafconvenuta: 


[ 


MIB9LIN EN 


!l nel pratocollo.del 14 aprile, hanno:chiestolal- 


l'Austria di. intromettersi pembidurre invia; 
amichevole alla ragione il re di NapoliSia 
| per.sno. proprio malwolere] sia perreiétaciase 
sstinazione del.re, gli;apparentisbùohimffichi 
| dell’Austria non sonorincamiminati.in: modo 
| che,se,ne debba sperare unsoddisfacentérix 
| sultato. Da ciò. si presagiscono! prossime 
| quelle eventualità. che. il.gabinettoaustriaco 
| ha fissato. come, norma.e partenza dellaisua 
| azione, .e alle quali-noi crediamo appartuno. 
| di richiamare, l'attenzione. ».-ni sv 


big i no'b nona arratii 


na 
ù Jonl } 
| TAR] fp (ontie a 


LE ri 
PIEMONTE;ED AUSTRIA: | 


La Spechtd'uitatiascioglie oggi Un indo 
| alla pacé,'E che pace! L Piatti della tran- 
| quillità d'Europa hanno un bello affaticarsi 

a tener deste le apprénsioni dell'opinione 
| pubblica; la pace è fatta e sarà duratura, 
perche cosi richiedono gli interessi ge- 
nerali d' Europa e così vuolè l'Austria. 
Aspettiamoci adunque a veder presto con- 
| vertite in vomeri le spade, e riposti i fucili 
| negli arsenali. 


|. Il giornale veronese trova che vi sono 
| molti illusi: siamo d'accordo, ma sé vi sono 
| illasi, vi sono pure ingannatori, e la Specole 
\ non potrebbe niegare di non esserè intinta 
| di questa.ma} pece. 10 rioni 
A. chi spera essa di far credere che l'i toa 
| venire è senza pericoli, e-sarà RESA 0 
' fedele del presente? Ella sostiene. che la 
| guerra d'Oriente aveya fruttato ‘un'altera- 
zione hel modo di apprezzare le cose. Ciò è 
| falsissimo: se mai vi fu commozione che 
meno abbia sconvolti i cervelli, fula guérra 
‘ di Crimea: chiunque ha cervello in zucca, 
Ì - n arse Fa fi liù 
? potè misurarne l’estensione è ‘piteconizzatne 
{ gli‘effetti. vii 
Ma questi effetti furoho di giù tutti pro 
| dotti? Nof' v'ha più nulla da atteridere dalla” 


avute le inigliori informazioni sul stio ingegno 
e là'sua'aftitudiné ‘ad ogni più difficil cosa , gli 
furono d'intorno con tanta insistenzà che l'Ernesto 
credette sarebbe stata da parte sua proprio Una 
cattivà azione îl'resistére ui loro desideri: e partì 
per l'dniversità. NSOE CANE 
Negli studi, chi aveva alléso inieribraente. | 
gli era toccata la buona fortuna d'aver per guida 
un uomo pieno di sodezza e di dottrina, che a- 
veva ‘preso ad amarlo ed fadletétto "Di RALDRErA 
che; da una parte la sua buona indole è la sana 
semplicità dell'educazione famigliare , dall'altra, 
| l'eccellente indirizzo de' stioi studi ‘e' della sua 
| attività avevatio fatto sì che egli “giungesse. alla 
| università cor quélla maturità di anîmo che molti‘ 
| di voî noti hanno nemmeno quandò Se ‘ne par- 
tono. tatoo aio spettrale sa 
-— Girazie del complimento, Signor Galitenzio; 
| disse ‘uno dei giovani, ridendo? "1% 


- Quando io venni a edhosterlò, 


gli ‘9° ta" 


ta nuova 


È ‘all'erta. d 
Bi tia Ti 


x 


x 


‘ faccia senza ansia ‘e’ turbamento? Francia 


_vi fosse quistione italiana, ed. 
ora promuoyrebbe' tm conkrésso pet risoldi 
Varta: È folse per Pte die do 
assodata? E l'aumento delle ‘truppe fel 
lombagdu-venetò,, non donferma viepiù 
quelle lapprensioni di cni la Specola acdnsa 
1 nemici della. pace e della tranquillità di 
Europa? € 

Questi sono fatti. positivi: aspettiamo che 
la. Specola provi il contrario. 


cessata guerra? La Specola afferma di 
no, e coglie l'occasione pet deridere il Pie- 
monte. 
«Il rantolo di qualche stato minore, al 
« quale la pace ha tronce le egoistiche spe- 
«ranze che. allo scoppiare della guerra 
« aveva inconsideratamente concette, non° 
« può trovar eco in Europa, e deve, dall’ù- 
« niformità del pensiero che informa la po- 
« litica generale, essere ridotta al silenzio.» 
Così scrive la Speeola; augurando una 
buona fine al moribondo Piemonte, perchè 
il rantolo è sempre .stato precursore della 
morte, e quello.;dell'Austria: mel :1848 si è 
sentito da lungi.e.l’eco non me?è ancorare» 
sunta. mim i 
La. pace non:cha. punto troncatè» dè spero 
ranze del Piemonte, de» quali ‘essendo div 
tuita Italia non sono» perciò regoistiche, 0% 
pure. non, è.egoismo ; ‘secondo. gl’ italia 
della: Specola, il pensare! alla‘ patria 16d6m 
zione. È come. sarebbero tronche le spe” 
ranze, ora che in Italia. s'infonde novella 
vita, che risorge dalla prostrazione in‘cùi 
era caduta. dopo le vicende del 1848:49? 
Questo moto che in Italia.s1 manifesta è che 
neppur l’Austria osa niegare, che è ‘mai al 
tro.se non. l’effetto della: guerra d'Oriente 6 
della parte che vi ebbe il'Piemonte? Ciò di- 
mostra che almeno per l'Italia la guerra non 
è stata dannosa : il’ ridestarsi dei popoli è 
da per sè un sintomo: incoraggiante; ‘che 
basta a ‘soffocare il rantolo della Specola. 
‘Ma il foglio veronese ha scoperto che la 
politica generale s'informa ad'un pensiero 
uniforme; che ‘riduce’ ‘al silenzio il nostro 
stato. Possibile! Ma dov'è questo pensiero 
uniforme? Francia ed Inghilterra sono con- 
cordi:in tutto. coll’Austria? La Russia non 
ha-dissensi col governo di Vienna? Ammet- 
tono tutte le.potenze gli stessi principii, le 
stesse massime: pel:riordinamento dei prin- 
cipati:? «E dasquistione italiana’ non'è pur 
sempre una di quelle che l'Austria non af- 


Arrari Di Napotr. Il Times ha riprodotto 
per intero la memoria degli affari di Napoli 
pubblicata nell’ Opinione del 14 agosto, 
n. 223, lodando la, moderazione e l'opportu- 
nità delle viste ivi contenenute. o 

Atche il Morning Post vi fa allusione nel 
sèguente articolo : 


i Il. tempo presente è tale che ogni nolizia . dal- 
l'Italia, ogni cosa che ha relazione al presente suo 
siato, allè fultire sue prospettive è piena di un 
profondo e lamentevole interesse per tulto il resto 
dell'Europa, ò almeno per quella parte dell'Europa 
che pud'aver pietà di' quella gigantesca reliquia 
donde, ora e in'ogni tempo, sorgono delle scin- 
tille, le quali dimostrano che l’antico fuoco è lungi 


i Suoslao: DEA. 


parve ullimamente un articolo, comunicato:da Na- 
poli, che espone i casi di quel paese con tanta mo- 
derazione, e con tanta verità, che spiega i mali 
dell'esistente situazione delle cose, e dimostra il 
loro rimedio con tanta forza è tanto candore, che 
merita certamente una particolare attenzione per 
parte di questo paese al'eui onore, interesse e po- 
lenza è specialmente diretto. 


Dopo aver esposto in succinto® ‘il tenore 
dell’accennato articolo, il Morning Post pro- 
segue : i : 


Non dobbiamo dimenticare quanto il popolo del- 
l'Italia méridionale abbia sofferto dalle tortire è 
vessazioni sotto le quali è passate. Non dobbiamo 
dimenticare che la legge e la giustizia sono  dive- 
nute sinonime, nella sua mente, di astuzia etiran- 
nide, che il patriottismo è venuto a significare 
sventura, e amore della libertà vuol dire esiglio 0 
carcere. Non dobbiamo dimenticare che quel po- 
polo è stato villima di promesse vergognosamente 
violate; non dobbiamo stupîra che esso sia giunto 
al'punto:di non'aver fiducia in alcuna cosa: Que- 
sto è certamente il fatto: Chiaramente è semplice- 
mente. esposto, come nell’ articolo che abbiamo 
soll’occhio, mou: si, dubitava della . verità che Ja 
grande massa del popolo nel regno delle Due Si- 


ed Inghilterra sono d’un parere, l’Austria 
d'un altro; questa per iscongiurare la tem- 
pesta, finsè dar consigli: di moderazione e 
di riforma a Napoli. Ma.con qual. diritto? 
Spetta al lupo il consigliare la mansuetu- 
dine? E non può Napoli risponderle : Non 
siete voi che.avete incoraggiata è sostenuta 
la reazione in Italia? Che avete dato a me 
l'esempio del dispregio dei giuramenti, 
della severità dei castighi, della sostituzione 
dell'arbitrio alle leggi? E con qual diritto, 
mi parlate di riforme? Incominciate a pra- 
ticar voi e seguire ì consigli che date agli 
altri, e se i risultati risponderanno all’a- 
spettazione farò d’imitarvi per l'avvenire, 
come vi ho imitate pel passato. — 

Se Napoli tenesse, questo linguaggio al 
sig. barone Hiibner, inviato appositamente 
per ispingere alle riforme il re Ferdinando, 
non rimarrebbe l’Austria a bocca aperta? 

Il governo di Vienna non può dar sug- 
gerimenti ai governi italiani, senza sentire 
verità durissime e senza accrescere i so- 
spetti degli italiani, che dall'intervenzione 
dell'Austria non hanno mai ritratto alcun 
bene è sempre molto male. 


nè fede, nè fiducia nel re, nella costituzione e nelle 
leggi, sotto di cui vive. Como avrebbe fede in al- 
cuna-di queste cose? Si è veduto il re' giuraré di 
mantenere la costituzione che gli fu strappata dai 
terrori del' 1848; e poi lo ‘si ‘è veduto; invece di 
lottare per conservarla); appigliarsi ad ogni mezzo 
per disereditarla; si.è veduta Ja costituzione messa 
in disparte e poi calpestata, si è veduto volgere le 
leggi, che dovrebbero proteggere. il-\popolo, ‘alla 
sua. distruzione, si è veduto gli uomini che ebbero 
Voce per parlare e mente per pensare in favore 
del popolo, schiacciati da torture che eccitarono 
l’indegnazione del signor Gladstone, uomo di stato 
cerlamente non sospelto di principiirivoluzionarii. 
Questo.stato. di assoluta negazione di - fede ‘in .0- 
gnuna, delle cose, menzionate. è forse il. peggio cui 
può giungere una nazione. 

Napoli è in questo momento l’oggelto.: di una 
profonda ansietà per le grandi potenze d’ Europa. 
L'Inghilterra ha diretto al suo governo Vive rimo- 
| stranze; ma ottenne risposta che noli ‘è nè deco: 
31497 ( È ross nè saggia. Il resi limita ad’allegare ‘il di 

Qualche giornale annunziava persino che | ritto di fare quello che vuole in casa’ sua: di tor- 
l’Austria avesse proposto alle grandi po- | turare il suo popolo:e distruggere.il suo! governo 
tenze di radunarsi in congresso per definire | a suo modo-Mascià non riguarda solo il suo po- 
la questione italiana. L’ Austria è finora polo. è 


"= . __ lin" 


disparte, come un osservatore; e siccome aveva | venire ed anche la vanità di mettere in mostra 
una singolare rettitudine di giudizio, non gua. 
sta nè. fuorviala o da fersonale vanità, 0 da 
servili riguardi, è neppur ingannata da quella 
ordinaria ipocrisia, che regna, dove più, dove 
meno, in quasi tutte le relazioni sociali e che, 
se giova molto a tener insieme Ja società, non | d'essere testimonio. Insoruma non ero nò cat- 
può, però sembrar bella nè accettevole a chi la | tivo nè corrotto, ma voleva assaggiar anch'io 
guardî dal di. fuori, così le osservazioni che | la tazza dei piaceri, e, soprattutto, aveva un'av- 
egli andava facendo non eran tali da fargli de- | versione decisa alla solitudine ed al sentimen- 
siderare meno il ritorno alla sua diletta mon- | talismo. 
tagna. è Ciò non ostante, era sinceramente allezionato 
Sempre più di rado quindi lo vedevamo alle all'Ernesto e mi dispiaceva assai il vederlo in- 
nostre passeggiate, ai nostri convegni; di rado camminato per. quella strada ehe ;a me pareva 
pure alle leziori universitarie. S' era ingolfato | pericolosa. 
negli studii filosofici, che erano conformi. alle Vennero le vacanze autunrali è sperava quasi 
sue tendenze. Pochi libri aveva, ma questi ri- | che quei due .mesi passati in famiglia gli avreb- 
letti ed annotati. Gli amici, pochi del resto e | ber come rinnovato l’ animo, rottane la ritrosia, 
non intimi, a poco a poco li aveva lasciati an- fattolo più arrendevole e tollerante. Ed io stesso 
dar ({utti: sicchè sul finire di quel primo anno andai, come gli aveva promesso, a passare. al 
io era la sola. persona che lo pralicasse con | cuni. giorni con lui...In verità, devo dire che 
qualche intimità, forse perchè anche a me pia- | non si poteva immaginare una più aurea. me- 
i parlar Spesso e con effusione di cuore | diocritas della vita ch'egli conduceva a casa sua; 


ceva i ‘rita 
dei luoghi che ci avevan veduti nascere amendue; | Genitori, buona parte..di, gente che lo amavano 
lo per qui come Ja pupilla del loro occhio; parenti ed a- 


anzi certo per questo, giacchè, quanto al. resto, 
craft Toni "agri ei dissenzienti | mici che facevan a gara a chi gli usasse mag- 
di idee ed anche di ‘inclinazioni: e voi altri che.| giori cortesie; una casetta a . qualche centinaio 
mi conoscete ne sarele agevolmente persuasi.,| di passi sulla montagna; in mezzo al:.verde dei 
Senz'aver io una grande venerazione per gli usi | castagni, sull’ estremo lembo di un paesello tutto 
e costumi dei popoli civili, avevo però accet- | rorteggiato all’ intorno da ville..e. giardini; di- 
tato il mondo tal. qual era, nè, a dir vero, dan- | nanzi lo specchio del lago: insomma -ogni 1nag- 
3 ‘omene gran pensiero, CRA ; stola 

D'altra parte, l'ambizione di un qualche av- 


me, come, si suol dire, un leal giovane, mi in- 
ducevano a chiudere gli occhi sulle molte ano- 
malie, contento der resto quando  polevo. ri- 
posare su quel po' di bene, di cui mi accadeva 


f offrire la natura. Cominciai ‘allora. a capire il 


i’ Opinione, Giornale politico 


ni 


"e comogii mezzo 


dall’esser estirito. Nell’Opinione di ‘Torino. com- | 


cilie (il più grande stato di tutta l’Italia) non ‘ha | 


le mie qualità fisiche, che facevano allora di | 


Non è una lotta tra lui stesso e la 
riore 8 media, ehe egli p@>cercàto da 

dt meutralizzare e d ggeré; 
si tratta di.wederb sè sia Senza pericolo if uscii 
proseguire untal governa con tali misfatti che 
possono ad ogni istànte Stscitare dip tutta Italia 
l'incendio della rivoluzione, compromellere la 
‘pace che venneror ora resavall'Europa,.@ precipi- 
lare l'umanità nella maledizione di una guerra 
“terribile perl’ odio vinveterato "che animerebbe i 
combattenti. 

Non è solamente questione di pietà per. gli.op- 
pressi italiani in questa ‘grande ed imminente que- 
i stione, ma trattasi dei grandi interessi dell’uma- 
nità; Noi siamo. ‘intervenuti «fra la Turchia e la 


supe 
R lempo 


proteggere la nostra antica.alleata.. Una modera- 


Russia tanto. per la. difesa d'Europa quarto per | 


zione malintesa della nostra diplomazia nei primi 
giorni, una notoria; esagerata e male interpretata, 
ripugnanza per la guerra, ci ha tratti poì a quelle 
misure energiche che: ottennero il loro effetto. 

Noi abbiamo bggidì alla‘direzione degli affari 
interni ùn uomo più fortè ‘tina’ mano più ener- 
gica guida le: nostre ‘relazioni all estero. Possano 
essi riuscire a condurre:a: buon termine codesta 
queshione italiana, che si fa di giorno in giorno 
più, pressante e più difficile ! 


Potrrica avstRIAca. Il Dadby News pubblica 
il seguente articolo : 4 


L'attitudine di ostilità mantenuta dall’ Austria 
verso i governi liberali dell'Eufopa sembra es- 
sersi estesa «durante gli ultimi mesi sd ogni ele- 
mento di ‘antagonismo religioso e politico. Ogni 
giorno la politica di quésta potenza andò sempre 
più spiegandosi in modo: da combinare le più 
malvagie energie della repressione fisica cogli 
estremi sforzi della tirannia spirituale. Le notizie 
che di tempo în tempò ci pervengono segnano che 
la corte di Vienna, dopo aver oscillato fra la con- 
tinuazione della’ politica, nella quale si era impe- 


ritorno all'antico liberalismo del suo sistema roli- 
gioso, si è deciso di sostenere Vigorosamente le 
condizioni disastrose dell'alleanza romana. 

Questa disperata risoluzione completa ora l’op- 
posizione politica e sociale fra l'Austria 6 quel li- 


sentato dalla costituzione sarda. Tulte queste indi- 
cazioni sembrano dimostrare che la rottura fra ‘il 
governo e il popolo in’ Austria ‘e negli stati im- 
mediatamente con Ivi assogiati è divenuta irre- 
parabile. 

Ed ora che una nuova fase della politica interna 
della corte di Vienna si è definitivamente formata, 
sarà bene di considerare in qual modo i rapporti 
generali della quistione austriaca sieno stati cam- 
| biali coll'azione del concordato. 

Egli è difficile di apprezzare adequalamente lo 
impulso che sembra essere stato dato al principie 
déll’insurrezione nei dominii austriaci con questa 
continua'e violenta deroga della politica tradizio- 
nale di tre secoli. Non havwi infatti alcuna cosa 


nelle ultime turbolenze in quei territorii, il movi- 
mento rivoluzionario è stato del governo e non 
del popolo, quanto la diretta contraddizione che il 
concordate ‘involve contro il sistema antico del- 
l’Atistria. Questo documento infatti è, tanto nello 
spirito come nella lettera; una così completa vio- 
lazione di ogni trattato e privilegio in cui la corte 
di Vienna si trova impegnàta fino dall’epoca della 
riforma, che sino agli ultimi tempi poi siamo 
stati indotti quasi forzatamente a credere che il 


timanere una lellera morta. 

Erane trascorsi esattamente Ire secoli dalla fir- 
ma della pace di religione ad' Augusta ‘nel 1555, 
allorquando fu promulgato il'eoncordato austriaco 
nello scorso autunno, a grande stupore di tutta 


le precedenti stipulazioni del trattato di Passavia 


perchè l'Ernesto scendesse di là così mal. yo- 
lontieri: e,. quando egli. venne. a parlarmi del 
suo desiderio di restarsene a casa, augurai in 
cuor. mio che questo suo desiderio fosse soddi-.; 
sfatto; ma avendone io fatto motto alla madre 
«di lui, che era come a dire il senno della casa, 
capii che era dominata dalla perdonabile: ambi- 
zione di veder il figliuol suo fare una bella car- 
riera e che l’Ernesto non avrebbe mai saputo,.: 


,j gior delizia, ogni maggior gioia .che..ci possa | sigli. Sarebbe stato un inasp 


nè voluto, contrariar essa, che faceva il. grande | 
sagrificio di star per lunghi mesi lontana. dal | 
suo dilettissimo figlio! 

L'Ernesto tornò all'università, ripigliando su- 
bito le antiche abitudini di vita, anzi facendosene 
sempre più tenace. Chi dopo , avere praticato 
con lui sul lago, lo avesse poi riveduto a Pavia, 
non lo avrebbe plù riconosciuto e sarebbe an- 
dato cercando chi sa quali strambe ragioni di 
quella sua metamorfosi, ‘ 

— Dica. un po’ signor Gaudenzio, cosa s'era ; 
messo a studiare cotesto sno giovane così pieno | 
di giudizio? chiese un po ironicamente Lorenzo. | 

--- Matematica; e a dir vero la giustezza del 
suo. crìterio e la. pertinacia della sua volontà 


‘gnata mediante il concordato ‘austro:papale, è il | 
| chiesa cattolica in. Austria, assai più protestante 


beralismo italiano temperato, che viene rappre- | 


(1552), conti 


é a, un'assoluta Wguaglianza dei di- 
rilti religiosi ai cattolici, e ai seguaci della con- 
fessione di Augista. Questo principio di. egua- 
glianza fu esteso più tardira tutti ì non «cattolici 
dai trattati di Westfalia, che terminarono là guerra 
di trenlanni nel 1648, e costituiscono sino ai 
tempì presenti la base dei diritti civili e religiosi, 
Buarentiti coll’atto della esistente confederazione 
germanica. 

Egli è ovvio perciò che la rinegazione dei pre- 
cedenti trattati cui si appiglia ora quel perfido 
governo, involve una violazione delle condizioni 
che formano una parte- integrante delle Stiputa- 
zioni della confederazione germanica. Diamo ri- 
liovo a questi fatti, perchè sono essenziali per farsi 
un giusto concetto dell’ indole dell’ antagonismo 
cui sla per abbandonarsi finalmente la corte au- 
striaca ‘con tutta serietà contro i diritti tradizionali 
sociali che posseggono i suoi suddili; 

Arroge che rapporti religiosi analoghi ‘a quelli 
che sono ora vigantivin viftà degli allegati trattati 
nell’Austria ledesca; ‘Si sono; conservati anche in 
Ungheria, Se il dispotismo politico, nella-sua:sin- 
golarità, era divenuto intollerabile ‘nell’ultimo 
scoppio , europeo, quale carattere assumerà un 
nuovo movimento contro il medesimo, ora che è 
in modo permanente legato col dispotismo reli- 
gioso? Se tanto si è fatto contro un albero verde, 
che cosà si farà contro uno secco? 

La grande salvaguardia colla quale il’ dispoti- 
smo dell'Austria è stato mantenuto sì ‘lungo 
tempo, consisteva nelli combinazione della: sua 
politica protestante ' colla: sua; teologia. caltolica. 
Sebbene differenti. culti. fossero stati mon, sola- 
menle riconosciuti, ma stabiliti (per far uso di 
Un nostro termine convenzionale) dal governo 


| austriaco, pure la religione cattolica ‘ha conser- 
| vato il carattere di religione dello stato. Eppure 


nonostante quesla superiorità teoretica , l'impe- 
ratore e non il papa è stato effettivamente'e co- 
stantemente il capo della’ chiesa entro i dominii 
austriaci. 0} ii 
Questo:provvedimento, che aveva.reso la stessa 


che romana, sopprimeva: la giurisdizione dei le- 


| gati pontificii e l'autorità delle bolle papali, e for- 


mava la base per un ‘efficace repressione e de- 
limitazione dei diritti della religione, dominante 
di nome. Sopra questa base gli scaltra predeces- 
sori di questi ministri di corta vista che sono ora 
in ufficio a Vienna; incalzarono le loro ‘costru - 
zioni dominanti in una fabbrica di dispotismo 
politico che riposava sopra fondamenti di libertà 
sociale. Concedettero dapprima alle comunità acat- 
toliche eniro i dominii austriaci , il privilegio di 


| una eguaglianza pratica dei diritti religiosi, assi» 


curando loro in questo, modo ad un tratto l'im 


| mediato privilegio della libertà religiosa, e l’indi- 


| ostacoli opposti 


che dimostri con maggior evidenza la: verità che | 


retto beneficio della libertà sociale che sorge dagli 
alla chiesa romana nei suoi 
sforzi di sopprimere l’intelligenza è l'educazione. 

Concedetterò in secondo luogo alla popolazione 


caltolica stessa la guarentigia della libertà sociale 


| dei laici contro i preti. Quando guarentigie come 


queste, che concernono la vita giornaliera di un 
intero popolo, contro le aggressioni di coloro che 
lo circondano, s’identificano ad un tratto col po- 


| lere governativo, si comprende che un certo 


grado di dispotismo legislativo trovi Volontaria- 
mente favore ed appoggio. Questo in una parola 


| era tutto il segreto del successo ottenuto dal prin- 


cipe Metternich. 
Vediamo ora quanto siano diversi irapporti dei 
governati e dei governanti in questo momento, 


| sotto l'impero del solo concordato. 


concordato non avesse altra destinazione che di I 


Nulla può essere più erroneo che: la convinzione 


| frequentemente sostenuta che questa misura sia 
| calcolala a ristanrare quella supremazia morale 


della Casa d'Austria, ché si è perduta nelle rivo- 


| luzioni recenti, rimettendo questa dinastta nell'an- 


l'Europa. Quella pace che confermava ed allargava | 


tica ‘sua’ posizione in. qualità di grande potenza 
cattolica dell'Europa. Concepito sotto queste punto 


| di vista il. concordato: austriaco riesce semplize- 


| troppo terribile dialettico, perchè io potessi spe- 


| incerto l'effettuarla ! 


) luero che le 


i rare di aver mai l dissopra nella‘disputa. E il 


male andava sempre più peggiorando; sicchè 
venne un momento che io temetti non sarebbero 
più nemmeno stati rimedio efficace nè il ritorno 
al lago nè gli affetti, domestici. E .se. il suo cuore 
avesse {trovato alimento d'amore? Pensai tutto 
ad un tratto. Se una buona e affettuosa giovane 
avesse da riconciliarlo colla vita e col mondo ? 
Gli avesse a ridare la fede nol bene? Mi parve 
una buona ispirazione; ma quanto difficile e 
Come. far oltrepassare la 
soglia di una casa a lui così restio? Come so- 


| pratutto indurlo a sostenere una conversazione? 
| E seil primo tentativo falliva, non sarebbe stato 


un altro, adombrandone egli, più difficile o quasi 
impossibile ? E se io avessi anche colpito giusto, 
chi mi assieurava che la prima impressione sa- 
rebbe stata buona e lusinghiera pel nostro severo 
giovane ? Giacchè la bontà. dignitosa dell’indole 
e l'altezza schiva dell'animo non sono cose che 
saltino subito agli occhi; ma vogliono, come la 
pietra preziesa,, essere ricercate solto un invo- 
nasconde. agli occhi, dei .curiosi , 


erano, mirabilmente addatte a queste discipline; ) degli indifferenti e degli egoisti. 


ma, come yi accennai già, le cose scolastiche | 
eran quelle di cui si occupava meno, 

— Benchè mi paresse, come vi dicevo; molto 
cattiva la strada, per cui era i mminato l'Er- 
nesto,, non mi argomentai di prendere a 
combatterlo di fronte, coi rimbrotti 0 coi con- 


di guarirla. D'altra parte l’amico mio era un 


rire la piaga invece | 


Era, dunque ardua l'impresa ; ma ,...da 
parte,, il bene sincero che io 
dall’altra, il pensiero di fare 
mi stimolarono alla. prova. E 
pensare in qual casa avrei io 
l'Ernesto. Risi) gite i 


(Continua) |. 


una 
voleva all’Ernesto, 
‘una buona azione, | 
Hb ‘posi subito a int 
-AVOL'ERTIBAIDEA 
MALI LR, agi 


. il governo napolitano si Jagnò più, volte | 


;  cumentoin ud foglio di 


ménie did esserè il più lo fallo che ci venne spiegato dal preambolo che vi ha 
siasi messo. La tendènza dii na tale misura | messo in testa il Wafdereri d&g‘ 


« Il Siècle ed altri fogli repubblicani pub- 
« blicarono ieri il seguente dovumento.» gif 

Sotto l'insegna del repubblicanismo la 
causa dell’indipendenza italiana non èe' te | 
Muta dall’ Awstria. Sarebbe permesso al | 
Wanderer di dichiarare colla stessa fran- | 
chezza come*ha inserito quel documento, | 
che il Sidele ella questione italiana non è | 
repitbblicano; ma sinceramente costituzio- 
nale col-Piemonte? Non o crediamo, e la 
prova è che,il Siécle è fra. i giornali che non 
sono ammessi alla pubblica circolazione in 
Austria; e che i giornali austriaci non tris 
producono gli articoli del Siècle favorevoli 
all'Italia. 


a Fendfre‘assolutà la maficanza d'accordo che già 
si rileva nelle relazioni sociali, dell'impero au- 
strizco, e a far compiuta l’avyersione morale di 
tutto il popolo, cattolico.e non cattolico, verso i 
suoi governanti, risulta evidente e in modo così 
irresistibile, che egli è assai difficile il compren 
dere come un tale risultato abbia potuto sfuggire 
alla penetrazione, per quanto sia ottusa, di un | 
conte Buol-Schanenstein, e di un barene Bach! 
Per costiluire un'aggiunta di forza occorrerebbe 
un’alleanza.con.qualche-potenza;-sia-morale, sia 
fisica, ed egli è notorio che mentre il papa è di- 
venuto una nullità in pol:lica, ogni uomo nei do-. 
minii austridéi si fa beffe della religione del papa. 

Il concordato è quindi basato sopra |’ ipotesi 
superficiale, che vi fosse un maggior numero di 
cattolici, che di greci.o protestanti insieme nei do- | 
miniî austriaci, e che per conseguenza il maggior | FOSSATI SASAA MIE EAT SCARICATE SIA ZA RADAR ATA 
numero sarebbe soddisfalto ; ‘mentre ‘ìl minore | 
rimarrebbe. malcontento. Ma se anche ciò fosse | INTERNO 

ATTI UFFICIALI 


vero, vi è ogni probabilità che il positivo malcon- | 
Con R. decreto del 13 corr. viene istituito un 


tento dei pochi sarebbe un large contrappeso alla 

negativa soddisfazione dei molti. Ma il fatto si è, 
consolato di seconda categoria a Coquimbo, con 
giurisdizione sopra le provincie di Coquimbo e di 


come abbiamo già dimostrati), che ‘il concordato 
ha recato ingiuria a tuttà fa popolazione, calpe- 
stando con eguale violenza ‘la libertà sociale di 

Atacama, le quali sono a tal fine staccate dal di- 
| stretto consolare di Valparaiso. 
Con R. decreto del ‘9 corr. è stabilito che a 


lutti. La religione ha sì poca influenza in tutto 
far tempo dal 1 gennaio: 1857, ed in aspettazione 


questo affare; che‘il'concordato Uiverine un sem: 

plice pezzo del macchinismo dello stato, in forza 
di un, definitivo riordinamento, ‘il’ personale del 
conirollo generale ed i relativi stipendi sono sta- 


del quale ‘il despotisnio sociale della chiésa papale | 
biliti in conformità del quadro al presente an- 


fu incorporato nel-despotismo ‘politico del governo | 
civile. DI 
In ciò havvi la.solUzione di tutta la Questione 
nesso; visto-d'ordine nostro ‘dal’ministrò delle fi- 
nanze. " 
Non si potrà far ltogò all'’àumento di stipendio. 


fra repressione: ev‘ rivolùzione nèl mezzogiorno 
{ a favore degli \]mpiegati‘del controllo generale in- 


dell'Europa. La corte austriaca si è messa nejla 

posizione di un nuotatore înabilo fra le stretto di 
scriiti nella nuova pianta se non di mano in mano 
che gli impiegati rimasti fuori pianta, tanto in 


un uomo che sta per annegarsi ; poithè si è iden- 

lificata con una causa più caduca e disperata 
attività quanto in aspettativa per causa del ndovo 
ordinamento, siano altrimenti provvisti, in guisa 


della sua propria. Le notiziè che ogni giorno ei 
pervengono, fanno ‘supporrè imminente una ter- 

chè in nessun caso si ecceda la somma di lire 
222,400. 


ribile rivoluzione ‘sotiale nel cuore dell'Italia. 1 

carattere di una tale lotta sarà piuttosto anti-sa- 

cerdotale- che ‘anti-monarchico, perchè il sacer- 

dozio è fonte e base di tutto il sistema del despo- | Qualung«e disposizione riguardante il'persònale 
tismo italiano. L'associazione li quesio despotismo | del controllo generale che sia contraria al pre- 
con quello dell'Austria è ora. completa, e la corte | senle è abrogata cominciandolal suddette giorno 
di Vienna, incatenata alle fortune del papato, ten- | 1 gennaio 1857. 

terà invano di òpporre un argine agli invadenti | Quadro numerico e stipendi del personale del 
flutti della rivoluzione interna. Controllo generale giusta il disposto del reale 
: decreto del 9 agosto 1856. 


ser REI 


Str Wictiam TewpLe. Il telegrafo ci reca 


° 29 
da Londra la notizia della morte di sìr Wil- | È GRADI E SITOLIA HH s 
liam Temple, fratello di lord Palmerston. | E S°5 È 
Egli aveva per ragione di salute dovuto ab- . A 
bandonare ot ora il posto di ministro resi- | ‘1 Controllore generàle | 12000 12000 
dente a Napoli per la regina d'Inghilterra. i piaga ci drm “n ‘ya 
La notizia della sua morte, succeduta così 6 Controllori copi AMANI 3 e, a 
rapidamente all’annunzio della sua rinunzia 12 Controllogi di. 1a/Glasst 98005138600 
a quell'importante: ufficio, mostra che pur | 2% iii; 2 Psi i dg 2400 28000 
troppo la cagionevole salute non era un 10 Controlloriassistenti di la classe. 1800 +18000 
pretesto. 13 Id. di 2a elassè 1600 20300 
Nessun diplomatico, e pochi napolitani | 13 ld. di da classe 1400 18200 
conoscono Napoli come la conosceva sir | 29 td. dida classe 1200" 34800 
Temple:"Andato in quella città. poco dopo | —- po ——— 
che Ferdinando HI LI salito.al trono, potè | 107 Totale 222400 


=__—_——r_——_rr=——* 
FATTESDVIVERSI 

Arrivi. Il march:se-Cantono di Ceva, incari- 
cato di affariad interim di S. M. il're di Sarde- 
gna a Vienna, è giuntò in Torino. 

È giunto altresi il generale conte di Stackelberg, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario 
di S. Ml l’imperatore di tutte ‘le Russie. presso 
5. M. il re Vittorio Emanuele... ù 

Assicurasi che quanto primà-S. E. Mohamed 
Giemil..bey, »mbascialore della Sublime Porta 
presso le corti di Francia-e di Sardegna, verrà a 
passar qualche giorno în Torino. 

: a ‘(Corresp. italienne) 

L'imperatrice dì Russia. ‘È aspettata a Nizza 
l'imperatrice yedova delle Russie, che probabil- | 
meme vi passerà l'inverno. 

Un impiegato della casa di S. M/, è 
per allestirvi quel real palazzo. 

Cassa generale di Genova. Si assicura che la 
cassa generale di sconto istituita a Genova in sur- 
Togazione della succursaletdella cassa di commer- 
dio ed industria, incomincerà le sue operazioni 
|-nel principio del prossimo mese di settembre. 

Il capitale della cassa fissato: per ora. ad 8 


studiarne attentamente per ventiquattro anni 
consecativi la tortuosa politica e scoprirne 
al proprio governo i più riposti segreti. Egli 
aveva modi semplici è non pareva occuparsi 
mai dì cose’ politiche. Frequentava princi- 
palmente le. conversazieri del principe di | 
Torella e dei duca di, Bivona, spagnuolo, 
che, oltre a quelle degli altri diplomatici, 
sono le sole.che radunino in Napoli qualthe 
uomo politico, in mezzo a numerose nullità 
aristocratiche, è ascoltava molto, parlava, 
poco, e sembrava tistratto sempre. Ora fu 
in grazia alla corte ed ora ini disgrazia, mà 
egli noti tmùtò mai di'usanze e di modi: ap- | 
parentemente era impassibile,; Ebbe sotto 
lui molti segretari, alcuni:dei quali assai 
pregevoli,, che. poi salirono a posti impor- 
tantissimii, ne «spesso:parvero! mescolarsi 
nella politica assai più.del.loro:eapo, sì-che 


già partito 


amaramente di loro, e dbmaddi al .govenno 
inglese che fossero cambiati, ma, non gli 
riuscì mai di levarsi d’attorno. sir William 


sg 
Temple, questo nuo ; puede pehe gni lioni, potrà aumentarsì sino a milioni, Di 
questi ultimi digei anpî hesarafi come (PX non più di 4 milioni alano. rato 
incubo sul rim A fl | Guardia nazionalé, — Genova , 25) agosto. 


In Inghilterra? si ‘(avvigendarono id e 
whigs, m'@ sîr. Willfam Temple non fu mai 
rimosso, perchè era corsiderato da. tutti i 
partiti come-l’uomo più idoneo a quell’ufli- 
cio, e‘può dirsì pertanto averere il governo 
della regina fatto, in lui una gravissima 
perdita, molto più se sì considera.la condi- 
zione presente. delle Due Sicilie chè si fa 
ogni dì, più minaeciosa e giàmanda rimmiore 
di porssima tempesta. È 


° Teri, versomezzogiorno, l'afficialità è lostato mag- | 
giore della guardia nazionale Sitrecaro:o, (a. far 
visita al nuovo-intendente Generale cav. Ostavio 
Della Marmora, (Gaza. di. Genova) > 


Notizie Estere 


n 


AUSTRIA : 

‘Sì serive da Vienna il 18 agosto alla Gazzetta 
Rot di Colonia: i | 
e Ogni giorno | 
tI 


partono dei trasporti di truppa 
per l'Italia e si dice che la seconda armata sarà 
(messa sul piede di guerra. Egli è certo che gli.; 
uomini in, congedo è le riserve ebbero l'ordine di | 
raggiungere i corpi a cui appattengono nel'miror: | 
tempo possibile. ».... EREORRO ro 


ViTa: 


/ 
InpirIZzo pEetI stUDENTI FRANCESI. Il Wan- 
derer riproduce testualmente l'indirizzo degli 
studenti di Parigi ad alcuni giornali fran-. 
cesì in ringraziamento all'appoggio che pre- 
stano alla causa italiana. Ci sembrò vera- 
nente strano di veder riprodotto un tale do- | 
Vienna, ma l'enimma 


hp risi 


— 


bf Maat [aa <a ' 
> \otizie 
(8 °° FRANCIA; * 
(Corrispondenza purticolare dell' OrinioNE) 
l Iran Parigi, 24 agosto, 
Sarà forse l'effetto dell’incoronazione dell’impera- 
toreizti Russia,ma fatto stà cheda-quaithe giorno 
si parla, più che moi di una consimile funzione da 


in iscena le dicerie del viaggio del papa ecc. erc. 
Vi comunico queste voci per quel che valgono, 
Tutto porta ‘a credere che îl soggiorno dell’im- 
peralore nei dipartimenti dei Pirenei Servirà 4 stu: 
diare la concsssione dimiandala’ delia’ rete Uelle 
vie ferrate che devono unire-la Francia alla Spagna. 
Quantunque non sià possibile affermare positiva- 
mente a chisarà data la concessione definitiva, pure 
eredesi che la compagnia. del. Mezzogiorno nap- 
presentata dal signor Pereire abbia molta proba- 
bilità di riuscita. : 
© Stando ad alcune voci che però emanano ‘da 


buoma fonte, l’Austria e la Turchia hanno fallo op- | Ja 


posizione all'ingresso della Russia e del Piemonte 
nella commissione dei principati danubiani. Seciò 
fosse vero mosirerebè che nemmeno la visita ul- 
lima per la quale sì trovarono assieme l'impera- 
tor d'Austria col te dî Prussia poco ha giovato al 
ristabilimento delle buone relazioni fra le due 
Maggiori: polenze germaniche che la guerra d’O- 
riente ha un poco .sconcertate. Ma di questa man- 
canza di buon'armonia fra Ja Prussia e l'Austria 
si avrebbe anche una prova in quanto avviene og- 


gidì per riguardo alla progettata spedizione contro | °958- 


i pirati del Rift. | E 
La*Prossia reclama il concorso della Francia è 
dell'Inghilterra, ma ;nont'disse: una paròla all'Au- 
strie chè pur si diede 13 pena'di fabbripatsi, via 
marina in questi ultimi tempi, e che par 
compiacenza della sua forza navale. Eppure sa- 
Tebbe stato più naturale che le marine prussiane 
ed'austriache provvedessero a Questa fateenda che 
satebbesi potuto risparmiare un “po” più di pru- 
denza per parte del principe che comandava la 
fregata prussiana. s rr D 


Bisogna dire che la Prussia sia persuasa che la; | 


marina austriaca nen sia un aiuto molto efficace, 
0-che-non-voglia-dare- allarivalett vantaggio di 
averle presiato una manò. ; 
Giscchè sono al verde di notizie, lasciate che vi 
trascriva qui sotto un brano di, una, corrispon- 
denza viennese del Nord, ci io eredo esatlissima 
nei suoi giudizi, e che per gl'ilaliani deve avere 


{ non poco interesse: 


« Il telegrafo ed i: giornali vi avradno giàorae- 
contato Farrivo ‘del nostro ambasciatore a Parigi, 
signor de Hiibner, nella capitale del regno delle 
Due Sicilie. Da Napoli il signor de Hibner si re- 
cherà certamente a Gaela, ove risiede attualmente 
la corte. 


estera non mancherà di illustrare questo viaggio, 
vogliate rammeniarvi quanto vi ho scritto nelle 
lettere precedenti. L'eminente uomo di stato che 
gode nella diplomazia : europea d'ana;considera- 
ziona. giustamente meritata;; non'ebbe una mis 
sione utliciale e diretta; ma è incaricato di acco- 
modare confidenzialmenté è col mezzo di amichée- 
voli consigli le differenze napoletane. Come ve l'ho 
Bià detto, l’Austria non sì associerà mai alle esi. 
genze. ingiustificabili nel.fondo.ed: offensive:nella 
forma,ehe ;l’Inghilterra, in onta dei prineipii ele- 
mentari del/diritto delle genti sostenne a Napoli. 
« Le riforme domandatè a Napoli 'non'si manche: 
rebbe di richiederle all'Austria medesima per il 
suo regno lombardo-veneto e. per ì ducati che le- 
sono annessi mediante legami dinaslici, Le con- 
cessioni strappate al re di Napoli non sarebbero 


| che il principio:di una serie di ‘nuove complica- 


zioni, Ja scintilla che. provocherebbè una confla- 
grazione generale. Egliè ciò che sanno assai bené 
l'Inghilterra che lo desidera, la Francia che da 
una savia politica ne è distornata e l’Austria che 
lo teme» | I A 

<« Tutto ciò che desidera il nostro gabinetto siè 
che il re Ferdinando faccia qualche sembianza 
conciliatrice, qualche passo che sia tale da can- 
cellare la trisie impressione prodotta nei gabinetti 
occidentali dal tono dell'ultima risposta . alle noie 
della Francia e dell'Inghilterra. In una parola è 
un affare che bisogna soffocare al più presto pos- 
Sibile e senza offendere i durilti è Ja dignità di 
nessuno. È questo il fondo della missione che ii 
barone Hubner è incaricato in questo momento 
di adempiere presso la corte di Napoli e di cui 
nessuno più di lui è atto a guarentire il successo.» 

Di cronaca interna non abbiamo che la riappa- 


 rizione del Guglielma Tell, capo.lavoro di Rossini 
| che da tanto tempo non, sì vedeva che mutilato. 


Grazie alle cure del nuovo direttore sig. Roger, è 
finalmente ricomparso colla sua intera fisonomia. 
° A. 

ll Siécle di ieri conteneva una corrispondenza 
da Milano, dalla quale ci piace estrarre il seguente 
brano : ‘ 

« La. nuova-politica adottata dal governo pie- 
montese ha camhiato.completamente la sitùazione: 
essa fece entrare il movimento italiano in una di 
quelle fasi che tosto 0 tardi conducono alla vit- 
toria. Oramai nonsi trata più per l'Italia d'una 
rivoluzione..che può riuscire 0 no; si ‘tratta di 
una nuova condizione istorica che è irrevocabile; 
Non si è più preoccupati della forma definitiva 
che potrà assumere la nazionalità italiana ; èi.ri- 
conosce che una rivoluzione la quale può riuscire, 
sia ad una federazione, sia ad un stato unitario, 


| sia ad'una repubblica, sia ad una generale mo- 


narchia italiana, ha bisogno di alcune condizioni 


Sumo APERTA RIT II 
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| muoversi. È questa tranquillità delle nostré 


vita Sagre, 


# 


a con | sono sòggelte al suo impero, carente Ampoggibile, 


r P' 8] LI , . iui p; i 
farsia Parigi nell'anno venturo e quindi tornano |! favor dell’Italia 


*mento comune, 


L] 


resti Put RE, 
sii bee Rat IA 
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preliminari, e 
zioni differenti 


delle forze italiane: 2 avere una politica italiana. 
Il governo: piemontese: aperse una via per rag- 
giuogerle | allorquando si;associò alle potenze de- 
cidentali.,. quando. ;dimandò all'Europa: che si 
ponga un termine all'intervento dell'Austria negli 
stuti indipendenti dell’Italia, allorguando sostenne 

ì uel ‘medesimo diritto la cui 
difesa. in favour della Turchia ‘avea Prodotto ‘la 
guerra d'Oriente. Esso si collocò sullo stesso ter. 
reno irremovibile della. legalità europea. Esso 
propio la quistione italiana non in un modo fan- 
tastico, ma nei términi pratici reelamati dalla si- 
iuazione attuale. ; ; 

« Ora ecco il corrente delle idee che si produ- 
cono sotto l'influenza di Questa savia politica. In 
toscana si concertano per una resistenza legale, 
il cui risultato. deve.essere! il ‘ristabilimento della 
costituzione del. 1848. Nelle Legazioni si.dispon- 
gono ad appoggiare la Soluzione proposta dal 
conte Cavour al congresso di Parigi. A Napoli si 
prepara una lotta armata affine di Brian un go- 
verno rappresentativo ‘come quello del Piemonte. 
fiuiatiene dinastica nella rivoluzione napolitana 
è subordinata all’attitudine che la dinastia attuale: 
prenderà in faccia allè. prime collisioni 
ai mezzi esterni più o meno 
in aiuto della lotta libérale. 

In Lombardia per il momento si 


armate ed 
putenti che verranno . 


è decisi a non 


ro- 
viucie che fa, maggior dispetto: all'Austria; Essa 
vorrebbe api elorno un; sei, febbraio mazzmiano, 
essa vorrebbe so locare il movimento attuale con 
una nuova ‘disfatta di Novara, ciò che non le 
riuscirà ; giacchè l' esperienza © insegnò qualche 


Il Sifole d'oggi ha poi'un articolo assii sensàto 
sui nuovi slaluli provinciali austriaci, hel quale si 
dimostra come il governo austriaco, infedele alle 
sue promesse del 1848, non; può accordarsivin uti 
sistema the riesca a collegare. le varie razze che 
proporre a ‘tutte Queste razze diverse 
comune che non leda 
delle une o delle altre, 
rale fra queste diverse 


ra720 scopo 
gl’'interessi e le aspirazioni ' 
mentre il solo legame mo- 
popolazioni è un aborri- 
se non uguale, per il governo di 
Vienna. LI VI 
Questo articolo termina nel seguente modo: 
* Si accusò soventi volte l'opinione liberale di 


(voler sconvolgere l'Europa dimandando che ‘la 


Polonia sia ricostituita, eche.d’Italia- sia îndipen- 
dente. Noi rimandiamo arditamente l'accusa ai 
nostri contraddittori. I veri, i soli amici della ace 
e del progresro moràlé sono quelli ché dimandano 
un. ordine di cose bastanemente ‘conforme ai de- 
siderii dei popoli, perchè stia in piedi senza sforzo: 
i soli, i veri nemici del presente e dell’ avvenire 
sono quelli che vogliono, i quali non possono vi- 
vere se non colle baionelte e coi cannoni. Il trat- 
tato di Presburgo del 1806, che tolse all’Austria i 
due Tiroli,.il, Lombardo-Veneto ed in conseguenza 
anche il regno d'Illivia, stà ‘per mostrare che in 
quanto concerne l'Italia, noi non desideriamo cose 
all'infuori ‘della politica pratica. E quanto alla Po-* 


| lonia, nonci volle che il disastro di Mosca, perchè 


ar Rai | essa non.fosse ricostituita, dopo: le promesse che 
« Leggendo i millecommepdtari;:di cui la stampa | 


ne avea -falte Napoleone tali .suo ingresso. nella 
Russia. 

< Di due cose l'una adunque : o l’Austria è ca- 
pace di dare una costituzione generale accettabile 
da tutte le popolazioni dell'impero, #d in allora 
provi con un alto decisivo di possedere questa 
coltà di clî Si Qibe ( pla il topedetA i td f 
tempo ‘eoll'ordihe' è colla ti ‘d'essa è' Capace 
solamente di promettere, sapendo» che le sue pro- 
messe sono. irrealizzabili, ed in allora tanto peggio 
per celoro che pensando di appoggiarsi in un bi- 
sogno.su di essa; dicono: Questa è una grande 
e reale polenza, » — id IL LL LIA 
PETTINI, > i —_- - Pt p 2 TRL 
Dispacci elettrici priv. 
Agenzia STEFANI (RAON 
‘ Parigi) 26 agosto (Sera). 

Vienna, 25. S:M.l’imperatore ha ratificato 
la concessione della strada ferrata Frantesco 
Giuseppe. RI 

Londra, 26. L'ammiraglio francese ha, 
avuto l'ordine dî apparecchiarsi a sgombrare 
dalla Grecia, essendo stato-deciso che l’oc- 
eupazione ‘anglo-franicese' debba/cessare. ‘!'* 

Nuova York è minacciata dalla febbre 
gialla. 

Una rivoluzione sarebbe scoppiata a Saù 
Domingo. 

Azioni del credito mobiliare 1605. 

Strade ferrate austriache 875. 


Strada ferrata Vittorio Emanuele 645... 


. 


Dispacci elettrici dei fogli esteri Ga 

Londra, 23 agosto. Il corrispondente di Parigi! 
del Morning Post assicura chela nota napolitana! 
dalla Gazzetta di Colonia «è falsa. (Anche il 
nostro. corrispondente espresse una simile Opi 
nione ) ì us ingerire BI 

Il senato americano guarentì 1,500,000 acri di’ 
terre nello stato del Mississipì per l'esecuzione 
delle ‘ferrovia destinata a ‘collegare la California © 
agli Stati Uniti. 18.1 ” 
‘ Madrid, 23 agosto. La Gaceta pubblica i de- 
ereti | che destituiscono sette governatori civili. 
delle provincie e ne nominano sediei altri presi 
nelle due opinioni, moderati è progressisti, è tutti 
commendevoli. : ù 


ties 


soridto Ggsshas 
Barsa di Parigi. 


26 agosto. 
In contanti ..In;liquidazione 
Fondi francesi î eagi 
3p \ 70.35 70.50... 


è 010: pron 
4 112 p. 00 . 9450 19495 


af'hodi iemont. i 
55.(0]0 1849. 91 25 
5 p. 0101853.» » 
Consolidati ingl. 


| Vigevano, il 25 agosto. Fra i molti stabilimenti, 
che adornanò questa ciltù e meritano di essere 
particolarmente segnalati alla pubblica alléozione 
per li buoni frutti che‘appòrlano alla società, va 
al certo annoverato Id' stabilimento Bufferti. i 

Diretto dalla esimia sigpora.Cleofe Buffetti, che 
alla dolcezza dei modi accoppia peregrine doti. e. 
non comuni cognizioni, tende.il detto stabilimento 
alla educazione.ed istruzione del ‘sesso’ gentile ; è 
chine conosce il metodo d'istruzione, le. cose che 
vi s'insegnano, e le virtù della, diretirice,. può ben 
con franchezza asserire; u6he lo.\.scopo di donare 
alla famiglia oneste. mogli ‘e buone madri, edvilla 
società compite donne vi è raggiunto. 

I padri trovano nel collegio Buffetti due ‘specie 
di edueazione : ‘l'una, ché ha singolarmente di 
mira la donna ne’ suoi rapporti colla famiglia : 
l’altra, che la considera nei rapporti; pur anco col- 
l’eletta società. IL perehè. l'educazione ‘è più 0 
meno estesa, modesta od:elegante a seconda delle 
intenzioni dei rispettivi padri di famiglia. 

L'arte di cucire, la calligrafia, lo-stile. epistolare, 
l’aritnsetica, ‘la Storia, geografia,, disegno, mitolo= 
gia, ballo, canto, .suuno,,,@.la creligioner formano 
il difficile compitordella signora ‘Cledfe ‘Buffetti » 
ed.\essa coll’iaiuto delli sigg. Luigi è Pietro 
rispettivi di lei marito, e cognato, non menoistrutti, . 
ed iniziati nei misteri‘del cuore femminile, vi at-o| 
ende con tale assiduità, Zelo, e diligenza; che de | 
fa grandemente onore. | A 

La confidenza ìîmpertanto, che‘ padri di' fami 
glia di questa città @ provincia meritamente, le | 
addimostrano dd oltre'n. ouiNdENNIO còll’affi- 
darle Te Toro ragazzo’, nou sarà al certo per man- 
carle nell'avvenire; e noi facciamo sinceri voti.) 
acciò all’aprirsi del prossimo anno scolastico tantò 
il numero, delle eonvittrici, cho+delle ‘esterne sia 
aceresciuto;1n dui st do. 

Compiacendosi V. :S: Ilma ‘d'insérire  nell'‘ap- 
prezzato di lei giornale questo mio cenno, renderà 
sonore al merito, ed un'benefizio. ai padri di fa- 
miglia. ì 
cccsictirenninnizo nanna 

nodini H 

"NON PiÙ 

Col sitoppo di foglie d'uliva si tronca qua- 
lunque febbre e.colla massima economia; 
‘Tre oncie di siroppo sono sufficienti per un 
adulto: ‘Per ‘normà dei signori farmacisti si 
vende in Loano dall’inventore G. Turri nella 
farmacia.reale,a fr. 81lkil;Sisomministàa 
nell’identica maniera del solfàto di Ghinità. 


| Presso il suddetto 


e zie 


rin ninni cin iii rione noor 


> di cid È ") 
TRATTATO PRATICO degli ORGANI, GENITO-URINARI 
le,loro funzioni ed infermità provenienti da ecce 
; ristringimenti, renella, pietra, 


mmalati del Cav. 


piccina ni et ittici 


istato di. sanità ein quello di malattia; 
della virilità} onanismo, impotenza, 
sterilità, affezioni contagiose. 


in 


perdite, 


Guida degli a 


Enza. (Affrancare.) FEO 


‘ORARIO DELLE PARTENZE 


dei convogli di‘tutte le strade ferrate sarde 
conforme alle variazioni del 12 luglio 1856. 


E DEI VAPORI NAZIONALI 
‘Ul società R. RUBATTINO è& comp. % j iù, 


Ì 


Ti Ò di 
vigazione col porto di Genova pel 41856. SERRE rata 


Partenze da Torino per Geova 
Ore.5 40,958, 


Movimento generale della na 


s 11 4banti5 10,05%50 pom 
Arrivi ì : P artenze Partenze da Alèssandria per Gendili 
Ogni Lunedì ‘mattino da Portotorres: ‘ ij Ogni Martedì per Nizza ore 6 pom. 00re 515 anlim. 
tu ateMartedì 0% 5 Nizza! | » Mercoledì » Portotorres » 9 ant. Partenzeda Genova per Torino 
gialli gi 3 » Livorno. i il » » » Liborno ' > 6 pom, | Ore 5 150,140 00 ant} — 3 28, d 50 pom. 
» Giovedì » 5 'Marsigha. k | Giovedì » Livorno, Civitaveechia e | Partenze da Alessandria per Torino 
vgliciv ni 1 » Nizza, | Napòli ere 6 pom. Ore 4 10 antim. 
» Venerdì ‘» Livorno. | I SADDAto > Vizaa abit | Sar Gara! Veri 
3) 3. Cagliari | | S ui » Livorno. PR Ì " pi Partenze da Genova 
IP Ca Dot; She pae re 6 40, 9-40, 44 20/201; — 2/00, i 
> Sabato, .. >. » Livorno, Civitavec- È È » Marsiglia ba | ao tRicion si din a Mperzieni agi 
chia e Napoli. | » » », Cagliari » 61 » é x 


è, È pit hs Ore 5 45, 8.4 
> 4 e 19 del mese », Tunisi. »*..10,e 25 del mese per Tunisi 3 6-0» Î 
, Genova, 28 aprile 1856. Il Diréttore RAFFAELE: RUBATTINO. | © 


Dirigersi in Torino dagli ‘Agenti A. BONAFOUS e Comp. 


CIRCOLO DEI FORESTIERI 
A GINEVRA 


L'antica Amministrazione del Casino dei Pagni d'Aix ha testò ‘aperto in Ginevra 
(Svizzera) un. gran CIRCOLO pei Forestieri, dove.si trovano tutté.il lusso, il‘confor- 
tevole e i diletti dei. grandi' stabilimenti di questo! genere! 

COLEZIONI, PRANZI e CENE ALLA CARTA; Concerto tutte lese? 
Ballo ognî settimana. : 


0, 40 20 ant. — 4 00,.5:28,:7 00\pom 
DA GENOVA A-PontEDECIMO ) 7 
Partenze da Genova 
Ore 8 00 ant. — 4 00,.7. 25 pom: 
i Partenze da Pontedecime 
| 3 Ore 8 4B ant. — 4 45 pomi 
DA, ALESSANDRIA, AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 50, 9 05 ant. — 42 55, 6:28 pom. 
| Partenze da Arona; s 
Ore8 00, 8 45 ant, — 12 04,4 40 pom. 
DA Mortara A Viokvano 
Partenze da Vigevano 
Ore 4 25, 9 4bant. — 4 50,8 45 pom. 
Partenze da Mortara $ 
Ore 6,50, 10 50 ant. — 2 30, 7 46 pom. 
DA TORINO A CUNSO |, Ù 
Partenze da Torino 
Ore £°£8, 9 20 ant. — 2 48, 645 bom. 
Partenze du Cuneo 
Ore 4 45, 9 20 ant. — 2 45, 6 50 pom. 
DA SAVIGLIANO A SALuzzo 
Partenze da Samigliuno 
Pre 6 47, 40 52.ant; — 4 17, 8 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 521,9 66 an. —-- 5 21,.7 26 pom. 


ro 


"e;sun. grani 


Si venda all'Ufficio dell’Opimione e presso 
i principali librai: 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


D) 


OSSIA 


Caterina II di Russia 


UWistruzione al prezzo:di 


c & 
2 
oi ° ® 
x Sé 
i i Pale 
P 8% 
| È mu > 
Da NIE sr s (— pa BRA ACAY 
L n i? SU, i) "R [Po o; A_UAVALLERMAGGIORE 
ACQUA TURRIANA Beba 165A CORTE i es gn:o: Pai 
Rimedio per isbarazzarsi lo stomaco nelle SCHIZZI STORICI Di TEODORO MUNDI pe e a o Ore 8 26, 10 04 ant. —3 26,7 81 pom 
forti indigestioni, senza che praduca evacua- Traduzione dal Tedesco di P. Peverkir ‘o nil L= S = Sensi fi die da Cavallermaggiore 
zione alcuna, per far ridestare' 1° appetito e ;P Li35 a) pe da -21,2 be 6A9: ARSA RR AT 
dal Ì 4; DALE Un volume.'Prezzo L.:3 50. > > ® BS Gioi Da.Tonino A Susa 
PRATT ORF: GA cholera. — Si vende 1h Né riportiamo il seguente indice dei capitoli : s È $ = Partenze da Torino 
bottigliette. — I signori farmacisti AVEADBO .  Atfeltoni  PhUrazione dell'autore — I. La su- |. È (A ® SARE Ore 6 05, 10 45 ant.—4 85, 7 00 pom. 
lo sconto del 20 p. 0/0. premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Cate- | a ZANTE Partenze da Susa i 
———_—oi it usi urina He i suoi pROst — HI: e: s 0 = = 2 ° È 35 Ore 6 10, 10 30 ant. — 2 00, 7 00 pom, 
7 Voltaire e le idee.di dominazione universale della | “5 - 9 9 . ; i ) ra Ga 
NEGOZIO. CORAMI., PRLLETERIE | stione; dopo ee (| sA3j Ta 
DA E VI. Commedie dell’imperatrice Caterina; 1 persfe- N ama “5 è È è Ore 8.30'ant.!-:42 00, & 40 
di ogni qualità, all’ ingrosso ed'al dettaglio, | steggiare le Vittorie sui turchi. — VII, Sviluppo S Î su È | a n ank 9, pom 
via:S: Tommaso; n: 14, Torimò. ’ delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, br fmi co) = Sa Partenze da Pineroto 
È 3 Po IAA e il disegno della dominazione greco-russa. — G | Si vs NOE Qre 7 35.ant. — 2 40, 7) 4% pom. 
—_———___rrssssszz | V1}] rien vert alla pico Ia gSTiOtà Su- [7 e x 5 °° SA Corse straordinarie nei soli giarni fostivi 
N per incollare | Premazia della Russia sul mare: IX L'impe- A i EEA il da Torino ore 9 ant. —, di Pinerolo ore 5 30 pom, 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo; — X. Visita del ar È SÉ Î i Li: 
COLLA LIQUIDA BIANCA legno, la principe di Prussia alla,corte di Pietroburgo. — A : faro) nl Sopot 2 al 5 s (i, big) a lazona DI Vandezia 
porcellana: iil marmo; il vetro, "lè potichés, KI. Lo conquista della Guinca. — XII. di viaggio VI ” Bi e pi og 
i giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta : trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio fa ‘ pi fmi 3 g | "ad Ore 5 9957 Bini. SI 5 18,7 00, pom. 
lie È hissi SE di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — GI “> SSR è DE { Parténze da'Novara per Porino 
applicarne pochissima sopra ] oggetto che | xTv..semieconcime della dominàzione universale | & 6 p) sa RIS GS Are 6.20, 40:08 ant. — 2.50, 8°80}'6 55 pom 
sì yuole raccomodare. — Prezzo dei flacons | russa, ? lb s ‘ È emi 5 t Coincidinze per le ferrovie dello Stato 
cent. 70 @L: 1/30. — Deposito presso PUf Garcia stan Dl Pprelig Al o sui ©) si d LR i Ni RA per pipe + Ore 4 portal = dgr 
UR n RITI d ; [l'Opinione per il.sudde npo (3 iz x i s ; 3ul.per Alessandria . ant. — 1 25 
ficio generale d Annunai, via B. V. degli volume sarà spedito franeo,ai committenti in pros | È | m s Pes iI IMRE 3,8 Bbipom 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia vincia. 1% > S | 3 Ss. ’ genuina di Firenze 
fa E (a e ‘P OLVERE D'IRKOS per. profumare la 
CAMERA DI AGRICOLTURA è DICOMMERCIO DI TORINO -- BORSA DI [COMMERCIO a [= NA $ v £ £ 8| biancheria @ gli abiti, per la toeletta è per 
; i 2 ii 5 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLIAGENTI DI CAMBIO È SENSALI. LE consi È n 3 4-82) | rsa se psn ” Deal 
idsi sl ; ki ? | CI i DE ‘pacco’ Deposito presso 
Corso avtENTICO -- Forino, 26 agosto 1856. odo E il 5 E | l'Uffizio Generale d'Annunzi, cia B.V. degli 
FONDI PUBBLICI, Contredel gioruo:preci dopo la borsa Contr, della mattina ‘ c- (3 ; = ‘ Angeli, n. 9,Torino; Alessandria da Basilio. 
n è 
RenpITe —Gedimento In contanti In liquidazione In contanij in liquidazione | poesie Se di ; Pi 
1819 5 0/0 1 aprile. ji; Lol ERE nei punt _e———————_ionrszcoi _ 
I83é » lluglio. 0° pat bi TE RAI Tue ha | I 
1848 > l' marzo PAS A — — = 94-25 i i 1 I LICA 
1849,» ‘luglio 9 icona 92-15-50-25 ia = 
1851 >» 1 giugno EA a — LA si sia LRD ETR paio DR i 
OspLIGAZ. ì : ) 
1834 4 0/0 1 gennaio... PA Sl + i nad de i | i 
FONDI PRIVATI Ant - iui È 
Obbl. Città Torino 40/0 nia. (+ 0 parati LL _ pb Irisiiceore | 
Cassa di. sconto [liberate]. 345-500 0* ario Sa o Ea oaslaeik si , i 
Cassa com. eind.lib. lug + — reati PRES car sin) si AL 
suona emiss. .,._ So 365 36480 7.bre rale —i 4 delta Fabbri dl ida 
Ferrovia-di Cuneo, 1 aprile... —; — ita pi irmaiiio. Seta ella È ilegi i Mari ‘ in Mila 
giano nre dui rta. sir Se _ ba é È rica privilegiata di Marino Falcony e C: in Milano 
Ferrovia di Pinerolo lluglio . —.— 295 80 7.bre a rie on queste Polveri si fanno al momento i liquidi disinfeltanti, cioè il Lx 
Ferrovia di Novara llug.. 715. — “ma ms E di, n12 71 razzi pe togliere interamente.le insalubri ‘e sgradevoli SAT Sale DEN gNirna canne 
Farola al SusiPI paglito PI score ee 720 OLI + laden al Dalle bo ogne, latrine, Ve 3) sonda, letamai, ece.; ed il Liduro còLORE ED INODCRO per to- 
Ferrovia di Biella... ei TOT O SIABIA 480 — Ra bidet gliere ogni son adi giigemi edi sala pYodori alle stanze degli ammalati, sale (da lavoro e 
» \Alessandria.a Stradella‘ 536-50 5387-50 si-—.— — vosrtab 77 sil 06 perdite da , liberano] qu fietti, eco.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
AI I peo È pos DITA i canì ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci‘; far morire gl’ insetti nocivi e purificare 
Dt: x 9 l'aria. Nel manifesto che si dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e. modi 
Per brevi scadenze Per tre mesi Oro: csi Compra Vendita |. | di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
Augusta... 00908 955° >» 254 1/2 Doppia da L.:20. .- 20 01 20.03". | più dubitare. : Lee 
no. 2121 —.l di Savoia! ‘. 28/51 87 | ri: | port ste > su 
va sul re ia = PIT ve: siria è NYE: "8 dE Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende‘. ppi La 1, 40; 
Londra9"- GE 8f. -.25.821/2 25 15 Sovrana nuova’ “ su? . 85 03 È "035 10 boe pila ata di ì È piguado visitati èd magoro: E A 
Milano gra PR ii Rage > IT 7 | 34 85 | Deposito in Torino presso l'Uffizio generale d'Annunzi, via, Madonna degli.Angeli, 
Parigi. 99 90 9 05 | Frosomisto 0 * | pelo sie ira e BET lone 1n Provincia). : Raso = aci 
g ; Gi dd chi Pi fia isomist A terr epizpi % , Bi Bit di È 
Torino sconto . Lg 0/0 -cGi ul Perdita per 0/00. Diva 250. RT, | ABZo = : ; L'strobo to trasi 
“tenova sconto; ;.è.g so ‘60% 00, dgni se! () 1 biglietti si. cambiano al pari alla Banca | T pi dell’ OPINIONE diretta. da (C. CARBONE, ) 5 


Jìy ilongzosid vd 


